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Ma tutto questo non è fine a se stesso, così come l'END non è un'organizzazione.     
    
Serve a far conoscere l'esistenza di un'organizzazione clandestina nazista - la 
NSDAP/AO - a portare la questione del divieto nazista nell'interesse pubblico e a 
presentare il nazionalsocialismo come un'alternativa immaginabile. Chi riuscirà a 
risolvere questi compiti diventerà il nucleo di cristallizzazione del movimento di 
libertà tedesco, il complemento naturale della forza clandestina più forte, la 
NSDAP/AO. Nel campo del lavoro politico-giuridico si assiste a continui 
cambiamenti. Una moltitudine di organizzazioni vengono fondate, falliscono, si 
uniscono o vengono addirittura sciolte dal regime di occupazione. Perciò è molto 
difficile dare una previsione sull'ulteriore sviluppo. Per ogni movimento 
rivoluzionario esistono tre fasi di sviluppo: 
  
Il movimento è straordinariamente debole e fa appello solo a una piccola cerchia 
di sostenitori già convinti. - In questo momento, la Sicurezza di Stato vede solo 
due motivi di preoccupazione: 
    
Il radicalismo dei combattenti e la potenza esplosiva dell'idea nazionalsocialista, 
ancora profondamente radicata nel subconscio del popolo tedesco. 
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Il movimento è diventato un'organizzazione di quadri potente e ben gestita. Ha 
capito come attirare l'attenzione dell'opinione pubblica. I circoli ebraici e stranieri 
cominciano a vedere un pericolo e sollecitano le autorità di sicurezza statali 
tedesche ad agire. - È in questa situazione che esiste il pericolo maggiore. Il 
movimento non è ancora un fattore di potere, ma è già visto come una possibile 
minaccia all'ordine del regime. In questa fase si intensificano le vessazioni, i 
divieti e gli arresti. Ora la sicurezza dello Stato colpisce, i democratici mostrano i 
muscoli. Nessuna organizzazione del campo nazionale è ancora riuscita a superare 
questa fase di sviluppo, nemmeno l'SRP o l'NPD, che si sono avvicinati a questo 
obiettivo. 
  
Il movimento è diventato un'organizzazione di massa. È rappresentato nei 
parlamenti e ha alle spalle una parte non trascurabile dell'opinione pubblica. - In 
questa situazione, lo stile di lotta del sistema cambia improvvisamente. Non ci si 
può più aspettare un divieto, perché una misura del genere potrebbe portare a 
un'esplosione, a una rivolta. Il potere statale cercherà ora di integrare il 
movimento, di inglobarlo nello Stato borghese, di togliergli insomma lo slancio 
rivoluzionario:  
  
L'obiettivo sarà quello di rendere il movimento rivoluzionario sottomesso alla 
reazione, o almeno di ottenere un'influenza su di esso. Una leadership determinata 
che abbia imparato le lezioni del passato riuscirà a far fallire questo tentativo, a 
preservare lo spirito rivoluzionario e a non perdere il momento storico in cui la 
presa del potere diventerà possibile. 
    
Il Fronte d'Azione Nazionalsocialista aveva raggiunto la seconda fase di sviluppo 
in soli otto mesi. Ciò fu dimostrato il 22 luglio 1978 a Lentföhrden, a 40 km da 
Amburgo:  
    
Per quel giorno avevo invitato i nazionalsocialisti di tutta la Germania occidentale 
a un raduno centrale dell'ANS nel Tannenhof, un ristorante di Lentföhrden. Più di 
cento compagni hanno risposto al nostro appello e sono venuti al primo grande 
raduno in memoria di Hitler dopo la guerra. Fu la più grande manifestazione di 
questo tipo nella storia del dopoguerra. Durante l'evento sarebbe stata inaugurata 
una targa commemorativa di Adolf Hitler.  
    
Ma le cose sono andate diversamente. Sebbene l'arrivo dei partecipanti al raduno 
sia avvenuto in modo quasi cospirativo, un compito difficile per qualsiasi 
organizzazione di questa portata, la polizia ha scoperto il luogo dell'evento. 
Nonostante il fatto che questa manifestazione commemorativa fosse vietata solo 
ad Amburgo, ma non nello Schleswig-Holstein, e nonostante io l'abbia trasformata 
in un evento di protesta contro i divieti, le autorità di sicurezza hanno deciso di 
intervenire. Ma la polizia ha avuto la testa sanguinante. Dopo una battaglia in sala 
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durata più di 40 minuti, le truppe d'assalto dell'ANS, schierate per la prima volta, 
se si escludono le purghe contro bolscevichi e antifascisti, non hanno registrato 
vittime, ma la polizia ha parlato di 12 feriti. La battaglia di Tannenhof, anche se 
alla fine prevalse la polizia, fu una vittoria per il Fronte d'Azione e un trionfo 
personale per me, che avevo mantenuto la promessa fatta ai miei giovani 
compagni alla fondazione dell'organizzazione: "La Germania parlerà di noi". 
    
Il lavoro politico-giuridico dei sindacati di lotta nazionali e socialisti, nel quadro 
della strategia generale, ha in definitiva un duplice scopo: 
  
Preparare e conquistare i giovani per un prossimo movimento nazionalsocialista. 
  
Costruire un movimento di massa per rovesciare il regime di occupazione al 
potere. 
    
Non c'è dubbio che l'END e le sue organizzazioni consorelle abbiano svolto il 
primo compito in modo esemplare, così come i compiti menzionati in precedenza. 
Ma si può dubitare che riusciremo a creare un movimento di massa con marce in 
uniforme, raduni hitleriani e la questione del bando nazista. A mio avviso, c'è una 
contraddizione tra i metodi da utilizzare per raggiungere i due obiettivi. 
    
Il primo passo - il reclutamento dei giovani, la conquista dei vecchi combattenti, la 
messa al bando dei nazisti, il nazionalsocialismo, ecc. - richiedeva un approccio 
che l'END mantenne costantemente contro ogni forma di terrorismo. 
    
Ora si deve perseguire una tattica diversa, ma senza abbandonare completamente 
le vecchie forme. Come il Freizeitverein Hansa ha avuto il compito di formare un 
nucleo duro per la futura comparsa di un partito legale che avrebbe sollevato lo 
spettro di un "neonazismo" risorgente per la Sicurezza di Stato e la stampa, così in 
seguito i quadri dell'SNE formeranno lo scheletro e la leadership di una prossima 
organizzazione di massa che avrà il compito di fare del nostro movimento una 
potenza politica in questo Paese. 
    
Un tale futuro movimento di massa deve partire da un dato di fatto:     
La gente non è interessata alla politica e certamente non alle visioni del mondo! 
Dobbiamo orientare il nostro lavoro in questo senso. Le grandi masse sono 
interessate solo alle loro condizioni di vita immediate. Un movimento di massa 
diretto contro questo sistema deve quindi avere le seguenti caratteristiche: 
  
Il movimento deve essere un movimento di protesta portato da un'ondata di 
malcontento generale. 
  
Il movimento deve concentrarsi su una lamentela concreta che sia un pomo della 
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discordia per tutti, o almeno per molti, un problema vissuto personalmente, e 
pretendere di offrire una soluzione semplice e comprensibile a tutti. 
  
La propaganda deve occuparsi di questo problema in modo tale che le altre attività 
dei leader, o quelle precedenti, si affianchino, per così dire, senza essere imposte ai 
seguaci e ai membri. 
  
La leadership di questa organizzazione di massa deve rimanere saldamente nelle 
mani dei suoi quadri. 
  
Quando si è raggiunta una prima svolta, si deve creare un collegamento 
propagandistico tra lo stato d'animo della protesta e il problema concreto, con la 
visione del mondo che ne è alla base, ma non con una mazza sulla falsariga della 
rruka politica bolscevica! Ma la leadership deve chiarire che il successo ottenuto è 
stato possibile solo sulla solida base di questa idea e che su di essa si può 
costruire. E deve ora eliminare senza pietà dai ranghi del movimento tutti coloro 
che vi si oppongono. Non ce ne saranno molti, non si abbandona un movimento di 
successo. Quello di successo ha ragione. Naturalmente, questa tattica può essere 
ripetuta tutte le volte che si vuole, purché i quadri siano affidabili e ben addestrati. 
In caso di ripetizione, è consigliabile solo cambiare i leader e forse anche 
cambiare argomento. 

  
Questo per quanto riguarda il lavoro politico legale. Oggi possiamo affermare con 
gioia che, vent'anni dopo la messa al bando dell'SRP, esiste di nuovo un 
movimento rivoluzionario che ha dalla sua parte una gioventù che forma i quadri 
per la rivoluzione da destra. Questo è stato possibile solo grazie alla fedeltà dei 
compagni più anziani che hanno curato il fuoco e non hanno lasciato affondare la 
bandiera. È grazie a loro che il movimento per la libertà tedesco non è morto e che 
si è creata un'alleanza tra le generazioni. In rappresentanza di tutti questi vecchi 
combattenti, il cui onore è sinonimo di lealtà, citerò tre personalità che un tempo 
potevano essere dei modelli per noi giovani rivoluzionari: 
  
Il compagno Erwin Schönborn, ex leader della RAD e oggi presidente del 
Kampfbund Deutscher Soldaten (KDS), che dalla fine della guerra ha lottato con 
instancabile zelo e dedizione per l'onore del soldato tedesco e per la verità storica 
sulla bufala dei gas, ha sempre dimostrato una particolare comprensione per le 
giovani generazioni e ha sostenuto in modo particolare il lavoro dell'Aktionsfront 
Nationaler Sozialisten. L'alleanza tra KDS e ANS è sempre stata un esempio 
dell'alleanza tra nonni e nipoti di cui abbiamo bisogno per liberare la Germania. 
  
Il compagno Thies Christophersen, presidente dell'Iniziativa dei Cittadini e dei 
Contadini e, in quanto erede politico ed esecutore della volontà del grande leader 
contadino Claus Heim, nominato portavoce dei contadini tedeschi, ha inferto un 
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colpo mortale alle menzogne propagandistiche dei vincitori con il suo libro "La 
menzogna di Auschwitz". Partendo dalla sua esperienza personale, descrive con 
parole semplici le condizioni del campo di concentramento di Auschwitz come 
erano realmente. Con questo piccolo libro ha ottenuto molto di più dei molti libri 
di spessore pubblicati dagli editori nazionali:  
    
Ha fatto riflettere molte persone in patria e all'estero, persone che oggi ammettono 
a se stesse di essere state ingannate e mentite. Ma noi giovani oggi possiamo fare 
riferimento con orgoglio alle conquiste dei padri che non erano criminali. 
  
Il compagno Manfred Röder, presidente dell'Iniziativa dei Cittadini Tedeschi e 
portavoce del Reichstag tedesco, da un lato, con coraggio e impegno esemplari, ha 
condotto i primi nazionalsocialisti e i patrioti nelle strade - fuori dai circoli 
familiari e dalle noiose stanze di servizio. Dall'altro, ci ha mostrato la via della 
confessione coraggiosa e del giusto uso dei mass media. È stato costretto all'esilio 
da uno Stato in cui a tutti è permesso di dire la propria opinione, tranne che ai 
patrioti tedeschi. 

  
Avete reso servizi eccezionali alla liberazione della Germania! 
 
 

LA LOTTA CLANDESTINA 
  
La storia del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori non si è conclusa 
con il suo scioglimento, imposto dai vincitori nel 1945. Fino al 1946, gruppi 
isolati di lupi mannari, per lo più provenienti dall'HJ, combatterono contro le 
potenze occupanti. In esilio, soprattutto in Sud America, i seguaci di Hitler si 
riorganizzarono e formarono organizzazioni segrete (ad esempio la leggendaria 
"Organizzazione degli ex membri delle SS", l'ODESSA). 
    
Nel 1948 furono rintracciate organizzazioni clandestine segrete nei Sudeti e 
nell'Ostmark; il gruppo in Austria aveva lavorato con grande successo. Tra i 
rimpatriati vennero presi di mira vecchi compagni di partito, che giurarono sul 
"Mein Kampf" e poi vennero mandati nei partiti democratici, dove alcuni di loro 
ricoprirono alte cariche. Tutti questi gruppi vivevano nella speranza di una guerra 
tra vincitori, in cui sarebbero stati nuovamente utilizzati come baluardo contro il 
bolscevismo e il Terzo Reich avrebbe potuto risorgere. La guerra fredda e 
l'equilibrio atomico hanno infranto queste speranze e con essa si sono disintegrate 
anche le prime organizzazioni clandestine naziste, di cui non si conoscono quasi 
più i dettagli. 
    
Il 1949 segnò un nuovo inizio. D'ora in poi non si trattava più di ristabilire il Terzo 
Reich, ma di ricostruire un Quarto Reich. La SRP nasce, decolla in grande stile e 
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viene messa al bando. Già allora, i militanti lungimiranti della SRP auspicavano la 
creazione di un'organizzazione clandestina e in effetti negli anni Cinquanta si 
formarono due gruppi di questo tipo:  
    
Alcuni cercarono di tenere unito il Partito Socialista del Reich in clandestinità - 
questi sforzi fallirono sei mesi dopo. Gli altri decisero di tentare di infiltrarsi nel 
sistema. L'ex segretario di Stato del Ministero della Propaganda del Reich, il Dr. 
Naumann, all'epoca ampiamente riconosciuto dai nazionalsocialisti, fu il 
responsabile di questo tentativo. Dal Dr. Naumann i fili passarono attraverso 
l'aiutante di Goebbels von Oven ai leader nazisti in esilio in Sud America. Il 
cosiddetto "Circolo dei Gauleiter" - così chiamato in seguito dalla stampa per il 
coinvolgimento di un gran numero di ex Gauleiter sopravvissuti - divenne 
l'organizzazione di resistenza nazista meglio organizzata e inizialmente anche di 
maggior successo. 
    
I nazionalsocialisti si infiltrarono in tutti i partiti democratici, nei sindacati e 
nell'apparato statale. L'attacco principale, tuttavia, fu rivolto al FDP, che all'epoca 
aveva ancora tendenze nazionaliste, e fu qui che ottennero i loro maggiori 
successi:  
    
I nazionalsocialisti entrarono nel Bundestag attraverso le liste di stato del FDP - 
l'ultimo dei quali fu membro del Bundestag fino alla sua morte a metà degli anni 
Sessanta. Il 14.01.53, l'Alto Commissario britannico a Bonn e il Foreign Office di 
Londra annunciarono in una comunicazione ufficiale che un intero gruppo di ex 
leader nazionalsocialisti che avevano pianificato di prendere il potere in Germania 
Ovest in un certo momento erano in custodia. Tra loro c'era il dottor Werner 
Naumann, ex segretario di Stato del ministero Goebbels, che era stato nominato 
ministro della Propaganda nelle ultime volontà di Hitler. Gli altri erano ex 
Gauleiter, alti funzionari del partito e anche alcuni ex leader dell'HJ.  
    
Gli arresti erano stati preceduti, soprattutto in Bassa Sassonia e in Nord Reno-
Westfalia, da un lavoro di straordinario successo dei Gauleiterkreis. Nel FDP si era 
riunito un numero di ex funzionari della NSDAP di gran lunga superiore alla 
norma. Il capo del Gauleiterkreis in NRW, l'ex membro della direzione della 
Gioventù del Reich, Wilke, era arrivato a ricoprire la carica di leader parlamentare 
del FDP e nel 1953 c'erano 15 membri di spicco della NSDAP nella leadership del 
FDP della Renania Settentrionale-Vestfalia, tra cui sette SS e quattro leader della 
HJ. 
    
In Bassa Sassonia si scoprì che un ministro dell'Istruzione del FDP faceva parte 
del gabinetto sotto falso nome e che era membro dell'organizzazione di Naumann. 
Nonostante lo smascheramento della cerchia dei Gauleiter nel 1953, questo 
tentativo non fu vano: 
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Alcuni compagni sfuggirono all'individuazione e i nazionalsocialisti occupano 
tuttora posizioni di rilievo nei partiti e nell'apparato statale. Alcuni aiuti, 
altrimenti incomprensibili, al movimento clandestino di oggi sarebbero 
inconcepibili senza le attività di allora. Anche in questo caso, tuttavia, si sta 
gradualmente verificando un cambiamento generazionale che impone alla 
NSDAP/AO di utilizzare direttamente i "dormienti", ossia i compagni 
sconosciuti che dovrebbero farsi strada nei partiti e nell'apparato statale e che 
saranno risvegliati a tempo debito, ossia utilizzati per la rivoluzione 
nazionalsocialista. 
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